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Dal 28 settembre 
al l° ottobre prossimi, 
a Sassari-Alghero si svolgerà 
il 36° congresso nazionale 
della Società italiana 
di igiene, medicina 
preventiva e sanità pubblica 

TRA 
ACQUA, 

36° CONGRESSO NAZIONALE 
"L'IGIENISTA NEllA GESTIONE 

DELLA SALUrE DEU'AMBIENTE 
E DEUE COMUNITÀ" 

La manifestazione, 
cui prenderanno parte circa mille 
specialisti, tra i quali vari 
luminari del settore, ci consente 
di ripercorrere le vicende di 
quella branca degli studi che, 
pur essendo approdata nelle 
Università di Cagliari e Sassari 
solo a fine Ottocento, 
ha conseguito nell'isola eccellenti 
risultati 

di Eugenia Tognotti 

TUBERCOLOSI E MALARIA 
Il 36° congresso nazionale dell'antica e gloriosa 

Società italiana di igiene, medicina preventiva e sa­
nità pubblica - che si terrà tra Sassari ed Alghero 
dal 28 settembre alI ° ottobre prossimi - promette 
di essere un evento scientifico di grande rilevanza. 

Ciò non solo per la presenza qualificata di circa 
mille docenti di discipline igienistiche ed operatori 
di sanità, ma anche per il fatto che questa manife­
stazione vedrà riuniti i maggiori nomi italiani nei 
diversi campi dell'Igiene, appartenenti alle più pre­
stigiose scuole (tra essi, alcuni studiosi che hanno 
già operato negli Istitui sardi come Bruno Angelillo 
e Giovanni Bo, rettore dell'Università di Sassari). 

D'altro canto, il tema del congresso "L'igienista 
nella gestione della salute dell'ambiente e delle co­
munità" è di quelli che non interessano solo gli spe­
cialisti ma l'intera società. Da quest'ultima provie­
ne, infatti, una "domanda" di salute che si confronta 
con la centralità dell'ambiente come oggetto di stu­
dio e d'intervento concreto per valorizzare i fattori 
positivi e bloccare quelli "a rischio" per la qualità 
della vita. 

Dunque, è lecito aspettarsi risultati importanti dai 
lavori di questo congresso che, dopo i saluti delle 
autorità e la relazione del prof. Meloni, verrà aper­
to dalla relazione "Ruolo dell'Igiene nello sviluppo 
socio-sanitario della Sardegna", tenuta dal profes­
sor Alessandro Maida, presidente della sezione iso­
lana della Società, direttore dell'Istituto di igiene e 
medicina preventiva, preside della facoltà di Medi­
cina e Chirurgia all'Università di Sassari. 

Di grande interesse appare la scelta di seguire l'e­
voluzione della realtà socio-sanitaria della Sardegna, 
gettando uno sguardo al passato che, certo, consen­
tirà di verificare i grandi progressi compiuti dall'i­
sola in questo campo; e di interrogarsi, come igie­
nisti, sulla propria storia, per cogliere le dinamiche 
del presente e porsi il problema della propria fun­
zione con particolare riferimento alla specifica real­
tà della Sardegna. 

Peraltro, quest'ultima vanta una grande tradizio­
ne igienista da riportare alla luce nel suo intreccio 
con gli aspetti teorico-pratico-istituzionali. Un cam­
po di ricerca su cui finora non si è rivolta l'atten­
zione degli storici sociali e degli studiosi di medici­
na sociale, mentre altrove - in situazioni caratte­
rizzate da una tradizione di storia della medicina -
questo incontro ha portato ad una rivisitazione dei 
temi della malattia e della medicina in una dimen­
sione storica. Nell'isola, questa convergenza potrebbe 

dare risultati molto proficui e ricchi di possibilità 
e di prospettive. 

La comparsa dell'Igiene come disciplina autono­
ma nelle due Università sarde, e successivamente la 
nascita dei due Istituti (nel 1896 quello di Cagliari, 
l'anno successivo quello di Sassari) avvenne in un 
momento -l'ultimo scorcio del secolo - di vivace 
dibattito teorico sul diritto dell'individuo alla dife­
sa pubblica dai mali che apparivano conseguenze del 
modo di vivere sociale. 

Sull'Igiene - come disse il grande malariologo 
Angelo Celli nel discorso inaugurale all'Università 
di Roma, nel 1896 - si appuntavano le speranze di 
redenzione fisica e morale della popolazione; spe­
ranze destinate ad illuminare il buio della "notte de­
gli sconforti", lo scempio prodotto da pellagra, tu­
bercolosi, malaria; gli ultimi due con un posto spe­
ciale nel quadro nosologico dell'isola. 

La realtà sanitaria isolana non era, allora, molto 
diversa da quella che, alla vigilia dell'Unità d'Italia, 
aveva indotto un medico della Sanità Marittima di 
Cagliari, Enrico Cheirasco, a scrivere nella sua bella 
monografia "Sulle condizioni igieniche della Sarde­
gna: Considerazioni" (I855): «L'Istoria dell'Igiene 
in Sardegna va ricca di ben poca materia, ed è appe­
na oggidi che quest'Isola anche incompletamente 
partecipa ai grandi progressi operati in questo ra­
mo dalla Civiltà che ha esteso la sua benefica influen­
za su tutte le nazioni d'Europa». 

La denutrizione, l'inosservanza delle norme più 
elementari di igiene individuale e collettiva, le pes­
sime condizioni abitative e di lavoro, la pericolosa 
penuria di acqua potabile erano altrettante condi­
zioni che favorivano - direttamente o indirettamen­
te - lo sviluppo delle malattie infettive ed un'ele­
vatissima mortalità infantile, con ripercussioni sul­
l'assetto demografico e sulla speranza di vita, denun­
ciate, di tempo in tempo, da osservatori, medici, fun­
zionari e tecnici. 

Di fosca drammaticità è il quadro dipinto dal 
Cheirasco. Nelle campagne le case piccole, umide ed 
annerite dal fumo, invase dalle emanazioni del car­
bone erano «fomite d'insalubrità» per coloro che vi 
dimoravano; nelle città, la salute pubblica era con­
tinuamente minacciata dalle malattie epidemiche 
«frutto malaugurato di cause giacenti». 

A Cagliari i ceti popolari si affollavano in sottani 
«umidi, malsani, fetenti» a livello più basso della via. 
E tutti - ma di più la "poveraglia" - soffrivano 
«della più grave ingiuria» che la natura avesse fatto 
a Cagliari, privandola dell' acqua. 

Un problema assillante in ogni epoca storica an­
che per i ceti privilegiati, come apprendiamo dal 
commento del barone di Saint Remy, primo viceré 
sabaudo in Sardegna, alla domanda di informazio­
ni sull'isola rivoltagli dal Montesquieu. Neppure se 
il re gliel' avesse regalata avrebbe accettato la Sarde­
gna dove era stato sempre ammalato. «Non c'è aria, 

Achille Sciavo 
(a sinistra) 
e Claudio Fermi, 
direttori 
dell'Istituto 
d'Igiene a Sassari 
nei primi decenni 
del secolo 
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Un famoso direttore 
dell'Istituto d'Igiene 
a Cagliari nel secondo 
dopoguerra: 
Giuseppe Brotzu 

I professori Bachisio 
Scarpa e Alessandro 

Maida, attuali direttori 
dell'Istituto d'Igiene nelle 

Università di Cagliari e 
Sassari 

né acqua. L'acqua è quasi tutta salmastra o salata» 
- aveva detto al suo interlocutore - tanto che du­
rante il suo soggiorno era stato costretto a rifornir­
si di acqua potabile facendola arrivare da Pisa. 

Nella seconda metà dell'Ottocento la situazione 
igienica aveva fatto qualche progresso che conosce­
rà un'accelerazione nel primo quindicennio di que­
sto secolo, grazie anche all' opera degli igienisti che 
si susseguirono nelle cattedre e come direttori dei 
due Istituti di Igiene, la cui attività di ricerca, di stu­
dio e di insegnamento - oltre che di stimolo 
politico-sociale - andò ad innestarsi nella spinta de­
rivante dall' applicazione delle scoperte medico­
scientifiche, dal modesto miglioramento delle con­
dizioni ambientali e dal rafforzamento delle strut­
ture sanitarie. 

Da Sassari Achille ScIavo e Claudio Fermi e da Ca­
gliari Francesco Sanfelice ed Oddo Casagrandi det­
tero un contributo rilevante ai progressi in vari cam­
pi: igiene ambientale, acque, immunità (vaccini e sie­
ri), epidemiologia e profilassi delle malattie infetti­
ve allora più diffuse e tra queste la rabbia e la mala­
ria, responsabile delle depresse condizioni demogra­
fiche ed economiche dell'isola. 

Se Achille ScIavo, allievo del prestigioso igienista 
Luigi Pagliani, si era trattenuto a Sassari per un so­
lo anno accademico, (ma nel 1909-'10 condusse nel­
l'isola una grande campagna antimalarica con Lu­
stig); Claudio Fermi vi trascorse tutta la vita acca­
demica (dal 1898 al 1934). 

Dal momento del suo arrivo a Sassari, l'allora gio­
vane ricercatore - che, come buona parte degli igie­
nisti italiani dell'ultimo quarto del secolo, si era for­
mato a Monaco, nell'istituto diretto da Max Petten­
kofer, padre dell'Igiene moderna, fondata su basi 
sperimentali - aveva condotto studi sulla tossina 
tetanica, sul favismo e sulla rabbia contro la quale 
mise a punto, tra il 1906 ed il 1915, il vaccino feni­
cato, il siero antirabbico ed il metodo di vaccinazio­
ne, mentre sperimentava il «metodo di disanofeliz­
zazione idro-aerea» che applicherà in vaste aree pa­
ludose dell'isola. 

Nel campo dell'Igiene pubblica erano impegnati, 
a Cagliari, Francesco Sanfelice ed Oddo Casagran­
di, che fu anche preside di facoltà e rettore dell'U­
niversità. Collaboratore, nel 1906, del Celli nella com­
pilazione del manuale di igiene in 4 volumi, su cui 
si formarono generazioni di medici provinciali e di 
ufficiali sanitari, Casagrandi s'impegnò alacremen­
te anche nel campo della lotta alla malaria, promuo­
vendo l'istituzione di una società regionale contro 
la malattia. Al suo nome è legata un'importante sco­
perta tecnica: l'apparecchio per il prelievo e l'esame 
microscopico dell'acqua potabile. 

Fattore permanente di necessità e di rischio igie­
nico - determinato da una congiura della geologia 
e della geografia -, il problema idrico ha attirato 
l'attenzione scientifica di tutti gli igienisti che sono 
passati nelle due cattedre isolane di Igiene. 

Un secolo di analisi, di ricerche, di esperimenti, 
con metodi di diagnosi, strumentazioni e competen­
ze sempre più elaborate, dalle analisi batteriologi­
che di Achille ScIavo e Luigi Brotzu sulle acque del-

l'acquedotto di Cagliari nel 1894-'95 a quelle sulle 
acque superficiali in cui sono impegnati i due attuali 
direttori degli Istituti di Igiene, i professori Alessan­
dro Maida a Sassari e Bachisio Scarpa a Cagliari con 
le loro équipes di ricerca. 

Né la Società Italiana di Igiene, nelle sue articola­
zioni provinciali, ha mai cessato di farne oggetto di 
studio e di approfondimento. Cosi ai problemi del­
l'approvvigionamento idrico fu dedicata la più im­
portante sessione del terzo congresso della Società 
- allora presieduta da Achille ScIavo - che ebbe 
blOgO a Cagliari nel giugno del 1925. A tenere la re­
lazione fu un allievo del grande igienista sardo Pie­
tro Canalis, Luigi Piras, quell'anno titolare della cat­
tedra di Igiene nell'ateneo del capoluogo. 

La costruzione dell'avveniristico bacino del Tir­
so, primo per capacità in Europa e secondo nel mon­
do (assai ammirato dai congressisti che vi si recaro­
no in gita) e la realizzazione, allora in corso, di quello 
del Coghinas facevano sperare in una prossima ri­
soluzione del problema di disciplinare le acque, men­
tre un numero sempre maggiore di bacini artificiali 
prometteva di assicurare «a molti comuni situati in 
zone prive affatto di sorgenti di acque potabili» l'e­
liminazione della «loro penosa condizione», come 
disse il relatore. 

La situazione igienico-sanitaria appariva allora in 
ripresa, come risultò dalla relazione di Rinaldo Bi­
naghi, aiuto all'Istituto di igiene dell'Università di 
Cagliari. In Sardegna operava una rete di 20 forme 
di assistenza ospedaliera e sanatoriale, di 19 dispen­
sari antitubercolari, di 229 ambulatori antimalarici, 
di 53 ambulatori antitracomatosi, di IO colonie ma­
rine e montane, di 221 delegazioni della Croce Ros­
sa italiana, di due associazioni della Croce Verde, di 
un pronto soccorso, di 160 asili infantili, di sette ri­
coveri di mendicità. 

Ma, nella sessione sassarese, Pasquale Marginesu 
(futuro cattedratico, facente capo, come Giovanni 
Cambosu, al "vivaio" della scuola genovese di Pie­
tro Canalis) si soffermava sulla malaria, sulla tuber­
colosi, sull' echinococcosi, le piaghe d'Egitto della Sar­
degna, ben lungi allora dall'essere debellate. 

Il successivo congresso della Società avrebbe avu­
to luogo in Sardegna quasi mezzo secolo dopo, nel 
1969, e niente, come le questioni affrontate dagli igie­
nisti presenti (Melchiorre Dechigi, Pietro Crovari e 
Cesare Meloni, accanto a Giovanni Bo e Lorenzo 
Cioglia, allora rispettivamente direttori degli Istitu­
ti di Igiene di Sassari e Cagliari), danno l'idea delle 
imponenti trasformazioni che stavano interessando 
l'isola e che chiameranno a nuovi campi di ricerca 
(igiene ambientale, rifiuti solidi, ecc.). 

I tre temi furono illustrati da Giuseppe Brotzu, 
l'ormai famoso scienziato, scopritore delle cefalospo­
rine, presidente del comitato organizzatore del con­
gresso. Essi riguardavano "le nuove prospettive nel 
campo dell'approvvigionamento idrico", "l'epide­
miologia e prevenzione del diabete" e la "profilassi 
immunitaria sulle malattie respiratorie di origine 
virale". 

Nuove patologie - proprie della società del be­
nessere - avevano preso il posto di quelle "da ca-

renza" (ma certo queste persistevano in alcune zo­
ne meno sviluppate). Tra esse c'era il diabete, al cen­
tro di accurate indagini epidemiologiche; mentre le 
malattie respiratorie acute erano ormai quelle che 
si imponevano per i loro risvolti economico-sociali . 
Le infezioni virali - contro le quali la profilassi im­
munitaria presentava gravi difficoltà, per l'elevato 
numero di virus che le provocavano - erano cau­
sa, come riferì il professor Vittorio Monaci, «del 36% 
dei giorni di lavoro perduti, del 45% dei giorni di 
letto e del 67% dei giorni di assenza dalle scuole». 

Ed ancora una volta era oggetto di discussione 
scientifica l'acqua, con riferimento alla possibilità 
d'immagazzinare le acque meteoriche in bacini ar­
tificiali. Guardando avanti, il Congresso affrontava 
anche il problema - cruciale per la salute delle po­
polazioni rivierasche - della contaminazione ra­
dioattiva in rapporto all'uso dell 'energia nucleare per 
la propulsione delle navi. 

Alcuni degli intervenuti a quel congresso parteci­
peranno a quello in programma a settembre in cui 
saranno presenti, a livelJi elevati di responsabilità ac­
cademica e di autorità scientifica, i loro allievi cat­
tedratici, a loro volta formatori di nuove energie. 

Un circuito fecondo ed ininterrotto di sapere 
scientifico, esperienza didattica, impegno sociale e 
professionale che si dirama dai nomi mitici delle 
grandi "scuole" (Pagliani, Sciavo, Canalis, Casagran­
di, Ottolenghi, Celli, ecc.), fino agli igienisti che ope­
rano oggi nei due Istituti di Igiene isolani, non cer­
to periferici quanto a livello della ricerca come rive­
lano le scoperte di Brotzu, di Bernardo Loddo e del 
loto team. 

Punto d ' incontro di diversi ambiti scientifici -
farmacologia, microbiologia, virologia - , l'igiene in 
Sardegna non si è chiusa nel ristretto ambito regio­
nale ed ha diffuso nel mondo le sue esper ienze; e 
questo non solo nei tempi più recenti. 

Si può accennare, per esempio, ad Agostino Ca­
stelli, direttore dell ' Istituto d'Igiene dell'Università 
di Cagliari nei primissimi anni Trenta. Vincitore di 
un concorso internazionale, si trasferì nel 1938 a 
Conception (Cile ) dove tenne la cattedra di Batte­
riologia e di Immunologia e diresse l' Ist ituto omo­
nimo, prestigiosa istituzione accademica nella qua­
le era presente un buon numero di autorevoli scien­
ziati del mondo occidentale. 

Ma, ancora prima, F. M. Marras, aiuto dell ' Isti ­
tuto di Igiene dell 'Universi tà di Sassari, stretto col­
laboratore di Claudio Fermi, era stato chiamato a 
dirigere la Stazione internazionale di Sanità, a Ismai­
lia, sulla sponda occidentale del canale di Suez. 

C'è da augurarsi che questo 36° congresso spinga 
verso una storia dell ' Igiene nell ' isola, in rapporto alle 
vicende isolane dell'età contemporanea. Un legame 
che apre il campo ad un ventaglio di studi - non 
episodi isolati di recupero erudito di questo o quel 
personaggio, pur utile in qualche caso - che pro­
pongano ricostruzioni capaci di dare il senso dei pro­
cessi ed in cui potranno trova re stimoli e riferimen­
ti altri temi di storia più propriamente sociale e del 
pensiero scientifico. • 
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